
REGIONE PIEMONTE BU11S2 14/03/2024 
 

REGIONE PIEMONTE - LEGGE REGIONALE 
Legge regionale 14 marzo 2024, n. 6 
“Modifiche agli articoli 4 e 5 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 (Disciplina delle 
attività estrattive: disposizioni in materia di cave)”. 
 
 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modifiche all'articolo 4 della legge regionale 23/2016) 

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 (Disciplina 
delle attività estrattive: disposizioni in materia di cave) è inserito il seguente: 
 “4 bis. In considerazione delle caratteristiche ed esigenze dei comparti estrattivi di cui al comma 
4, la Giunta regionale, al fine di consentire gli approfondimenti e le specifiche valutazioni riferite 
a singoli comparti, può adottare il PRAE per stralci successivi relativi a specifici comparti.”. 
 

Art. 2. 
(Modifiche all’articolo 5 della legge regionale 23/2016) 

1. Dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 23/2016 è inserita la seguente: 
 “d bis) l’adozione del PRAE in via definitiva, di cui alla lettera d), può avvenire per stralci successivi 
relativi a specifici comparti;”. 
 

Art. 3. 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

1. Dalla presente legge non derivano oneri a carico del bilancio regionale.  
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 14 marzo 2024 
 

p. Alberto Cirio 
il Vice Presidente 

Fabio Carosso 
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DDL 299   
NOTE 

 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo vigente dell’articolo 4 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 (Disciplina delle attività estrattive: 
disposizioni in materia di cave), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 4. (Piano regionale delle attività estrattive) 
1. Il PRAE di cui all'articolo 3, comma 1 è redatto in coerenza con i principi e le norme recanti la disciplina finalizzata 
alla tutela delle risorse naturali e con il quadro di governo territoriale, paesaggistico, ambientale e agricolo ed è 
coordinato con gli altri piani e programmi che interessano direttamente o indirettamente le attività estrattive al fine della 
loro valorizzazione per la produzione di minerali di pubblico interesse per l'economia. 
2. Il PRAE persegue i seguenti obiettivi: 
a) definire le linee per un corretto equilibrio fra i valori territoriali, quali il territorio, l'ambiente e il paesaggio, l'attività 
estrattiva e il mercato di riferimento; 
b) tutelare e salvaguardare i giacimenti in corso di coltivazione, quelli riconosciuti e le relative risorse, considerando i 
giacimenti minerari e l'attività estrattiva come risorse primarie per lo sviluppo socio-economico del territorio; 
c) valorizzare i materiali coltivati attraverso il loro utilizzo integrale e adeguato alle loro specifiche caratteristiche; 
d) uniformare l'esercizio dell'attività estrattiva sull'intero territorio regionale; 
e) orientare le attività estrattive verso un migliore equilibrio nella produzione industriale e l'ottimizzazione degli 
interventi ai fini del recupero e della riqualificazione ambientale e della valorizzazione di siti degradati e dismessi; 
f) promuovere, tutelare e qualificare il lavoro e le imprese; 
g) favorire il recupero di aggregati inerti provenienti da attività di costruzione e demolizione, nonché l'utilizzo di 
materiali inerti da riciclo; 
h) assicurare il monitoraggio delle attività estrattive; 
i) favorire sinergie ambientali ed economiche derivanti da interventi di sistemazione e manutenzione delle aste fluviali e 
dei bacini idroelettrici; 
j) fornire indicazioni per l'approvvigionamento dei materiali necessari alla realizzazione delle opere pubbliche. 
3. Il PRAE è approvato dalla Regione, che ne promuove la sua condivisione a livello locale, e costituisce il quadro di 
riferimento unitario delle attività estrattive, nonché il criterio prioritario per il rilascio delle autorizzazioni di cui 
all'articolo 10. 
4. Il PRAE è suddiviso nei tre comparti estrattivi seguenti, tenuto conto delle loro caratteristiche ed esigenze: 
a) aggregati per le costruzioni e le infrastrutture; 
b) pietre ornamentali; 
c) materiali industriali. 
4 bis. In considerazione delle caratteristiche ed esigenze dei comparti estrattivi di cui al comma 4, la Giunta regionale, 
al fine di consentire gli approfondimenti e le specifiche valutazioni riferite a singoli comparti, può adottare il PRAE per 
stralci successivi relativi a specifici comparti. 
5. Al fine di garantire il coordinamento tra le componenti del PRAE, la Giunta regionale con propria deliberazione, 
acquisito il parere della commissione consiliare competente, approva un documento a carattere generale propedeutico 
alla redazione dei singoli piani di comparto. 
6. Il PRAE definisce gli aspetti tecnici e normativi relativi all'attività estrattiva e contiene gli approfondimenti necessari 
alla sua Valutazione ambientale strategica (VAS). Il PRAE contiene comunque: 
a) il quadro dell'analisi conoscitiva, che comprende il censimento delle cave autorizzate presenti sul territorio regionale, 
nonché di quelle non più autorizzate per le quali non è stato compiutamente realizzato il recupero ambientale; 
b) i criteri di integrazione e raccordo del piano con le normative vigenti relative alla disciplina di altri tipi di attività, 
nonché di interrelazione con altri piani di settore già in essere e con gli strumenti di pianificazione territoriale, 
paesaggistica e urbanistica di vario grado vigenti; 
c) la determinazione dei fabbisogni dei singoli comparti, secondo le loro esigenze e peculiarità, nonché delle esigenze di 
conservazione del patrimonio naturale; 
d) l'individuazione delle aree potenzialmente estrattive articolate in bacini e poli per lo sviluppo delle attività estrattive, 
anche al fine della definizione della conformazione urbanistica delle aree; 
e) la definizione di criteri e indirizzi per l'esercizio dell'attività estrattiva, per il recupero ambientale e paesaggistico e 
per la compensazione territoriale, al fine di mitigare gli impatti negativi presumibilmente generati sul sistema 
ambientale; 



f) i criteri di intervento tecnico-progettuale di recupero ambientale, funzionale, paesaggistico e agricolo del territorio nel 
corso della coltivazione e al suo termine, nonché delle aree dismesse o non più in esercizio; 
g) gli indirizzi per l'eventuale riuso fruitivo delle aree estrattive, in corso di coltivazione o esaurite; 
h) i criteri per la compatibilità tra territorio, ambiente, paesaggio ed attività estrattive. 
7. La Giunta regionale, con la deliberazione di cui al comma 5, detta specifiche disposizioni relative ai contenuti del 
PRAE e agli elaborati che lo compongono, anche in relazione ai singoli comparti estrattivi e ai singoli ATO.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo vigente dell’articolo 5 della legge regionale 23/2016, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 5. (Approvazione del PRAE) 
1. Il PRAE è adottato dalla Giunta regionale e approvato dal Consiglio regionale secondo la seguente procedura: 
a) la Giunta regionale adotta il documento programmatico di piano, comprensivo del documento di specificazione dei 
contenuti del rapporto ambientale finalizzato alla VAS, ne informa e ne trasmette copia informatica alle regioni 
confinanti, alla Città metropolitana di Torino e alle province, ai comuni e alle loro forme associative, ai soggetti 
competenti in materia ambientale di cui all' articolo 5, comma 1, lettera s) del d.lgs. 152/2006 , alle associazioni di 
categoria competenti in materia di attività estrattive, alle associazioni ambientaliste e alle associazioni di categoria 
competenti in materia di agricoltura, che possono fornire contributi e osservazioni entro i successivi sessanta giorni. 
Contestualmente, la struttura regionale competente in materia di attività estrattive convoca la prima conferenza di 
copianificazione e valutazione, finalizzata all'acquisizione dei contributi e delle osservazioni sul documento 
programmatico di piano e sul documento di specificazione dei contenuti del rapporto ambientale finalizzato alla VAS. 
Alla conferenza di copianificazione e valutazione sono invitati l'autorità competente in materia di VAS, i soggetti 
competenti in materia ambientale ai fini della VAS e in particolare l'Autorità di bacino del fiume Po, la Città 
metropolitana di Torino, le province, i comuni, le associazioni rappresentative degli enti locali, gli enti di gestione delle 
aree protette interessate, nonché le amministrazioni statali interessate. La conferenza di copianificazione e valutazione si 
conclude entro novanta giorni dalla sua convocazione. Entro tale termine, la conferenza di copianificazione e 
valutazione acquisisce i contributi e le osservazioni dei soggetti partecipanti;  
b) decorso il termine di cui alla lettera a), la Giunta regionale, tenuto conto dei contributi e delle osservazioni pervenuti, 
adotta il PRAE, comprensivo del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica dello stesso. Dell'adozione è data 
notizia nel bollettino ufficiale della Regione Piemonte, con indicazione dell'indirizzo del sito informatico in cui 
chiunque, soggetto pubblico o privato, può prendere visione del PRAE, del rapporto ambientale e della sintesi non 
tecnica al fine di far pervenire, nei successivi sessanta giorni, le osservazioni, anche ai fini del processo di VAS. 
Dell'avvenuta adozione la Giunta regionale informa le regioni confinanti, i comuni e le loro forme associative, che 
possono, entro i successivi sessanta giorni, esprimere le proprie osservazioni; 
c) a seguito dell'adozione del PRAE di cui alla lettera b), la struttura regionale competente in materia di attività 
estrattive convoca la seconda conferenza di copianificazione e valutazione, finalizzata all'acquisizione dei contributi e 
delle osservazioni sul PRAE e sul relativo rapporto ambientale. Alla conferenza di copianificazione e valutazione sono 
invitati l'autorità competente in materia di VAS, i soggetti competenti in materia ambientale ai fini della VAS e in 
particolare l'Autorità di bacino del fiume Po, la Città metropolitana di Torino, le province, i comuni, le associazioni 
rappresentative degli enti locali, gli enti di gestione delle aree protette interessate, nonché le amministrazioni statali 
interessate. La conferenza di copianificazione e valutazione si conclude entro sessanta giorni dalla sua convocazione. 
Entro tale termine, la conferenza di copianificazione e valutazione acquisisce i contributi e le osservazioni dei soggetti 
partecipanti. Entro novanta giorni a decorrere dalla scadenza dei termini della consultazione pubblica, la Regione, in 
qualità di autorità competente in materia di VAS, esprime il parere motivato relativo alla VAS; 
d) decorsi i termini di cui alla lettera c), la Giunta regionale, tenuto conto dei contributi e delle osservazioni emerse 
nelle fasi di cui alle lettere b) e c), compreso il parere motivato relativo alla VAS, provvede alle opportune revisioni del 
PRAE ai sensi dell' articolo 15, comma 2 del d.lgs. 152/2006 e, successivamente, adotta il PRAE in via definitiva, 
corredato del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e del piano di monitoraggio e lo trasmette al Consiglio 
regionale che lo approva entro il termine di sessanta giorni;  
d bis) l’adozione del PRAE in via definitiva, di cui alla lettera d), può avvenire per stralci successivi relativi a specifici 
comparti; 
e) il PRAE entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data della sua pubblicazione nel bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte ed è pubblicato nel sito della Regione Piemonte, unitamente al parere motivato espresso 
dall'autorità competente, alla dichiarazione di sintesi e alle misure adottate in merito al monitoraggio. 
2. Delle modalità di svolgimento e dei risultati del monitoraggio effettuato ai sensi della disciplina comunitaria, 
nazionale e regionale in materia di VAS, oltre che delle eventuali conseguenti misure correttive adottate, è data idonea 
informazione nel sito della Regione Piemonte. 
3. Il PRAE è soggetto a revisione decennale e resta in vigore sino all'approvazione della sua revisione, assoggettata alla 
fase di valutazione della procedura di VAS. 
4. La Giunta regionale, con propria deliberazione da approvarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, disciplina il funzionamento della conferenza di copianificazione e valutazione.”. 


